COMUNICATO STAMPA

Si è svolta nei giorni scorsi la riunione degli Amministratori locali del centrosinistra del territorio di Etra – la multiutility dell’area del Brenta – per valutare la qualità dei servizi idrici ed ambientali alla presenza del componente del CDA di Etra Amelio Barco, dei componenti del Consiglio di sorveglianza Volpato, Gottardo e Todescan, del Responsabile provinciale del Partito Democratico Enti Sovracomunali Boris Sartori e del Consigliere regionale Franco Frigo.

Rilevando, positivamente, che il bilancio 2007 presenta un saldo attivo di 1.7 milioni di euro al netto delle imposte e che è stata definitivamente avviata la riorganizzazione dell’azienda con l’articolazione in tre aree funzionali: ciclo idrico integrato, ambiente e settore commerciale, guidato da nuove figure apicali.

Ricordiamo che si tratta di un’azienda partecipata da 75 comuni con un fatturato di circa 126 milioni di euro e 528 dipendenti. Significativa sul cammino della riqualificazione la procedura di selezione di una nuova figura di direttore generale. Nell’ambito della riorganizzazione e del contenimento dei costi si è valutata positivamente l’azione di chiusura di una serie di società partecipate: Seta Ecologica S.r.l., Seta Servizi S.p.a., Sintesi S.r.l., Prov.eco. S.r.l., A.S. S.r.l. e l’uscita di una serie di collegate Asi S.r.l., Antenore New Net S.r.l., Promet S.r.l. e A.p.e. S.p.a..

In quest’ottica di efficientamento del sistema appare opportuno procedere anche all’eventuale riduzione ad una delle tre società patrimoniali esistenti, contenenti le reti idriche e fognarie che restano di proprietà dei comuni, distinte dalla gestione.    

Particolarmente animato il dibattito sulle prospettive dell’azienda a seguito del disegno di legge Scajola sui servizi pubblici locali comportante la privatizzazione entro il 2010. E’ necessario quindi procedere all’evoluzione dell’attuale modello di ETRA, portando la società in borsa, eventualmente con l’assistenza tecnica ed economica della finanziaria regionale. Ed è proprio con la Veneto Sviluppo che occorre pensare ad una società di scopo per lo sviluppo dell’energia solare coinvolgendo Ascopiave, Acegas-APS ed altri players del settore.

Si è convenuto, altresì, che il coordinamento politico dei sindaci dell’ambito ETRA sia effettuato dal consiglio di sorveglianza al fine di ricomporre alcune difficoltà territoriali, soprattutto con l’area del Bassanese. A questo proposito, per raggiungere una unità più solidale tra i vari comuni si potrebbe anche procedere, a parere degli amministratori del Partito Democratico, alla revisione della governance dell’ATO Brenta.

Efficienza, contenimento dei costi e qualità dei servizi restano i capisaldi su cui gli Enti locali devono attestarsi nella gestione dei servizi pubblici locali essenziali per la vita dei cittadini soprattutto per quelli meno abbienti. 

Boris Sartori, 

resp. Enti Sovracomunali PD Padova

Franco Frigo

Consigliere Regionale PD

